
Lettera circolare

Bolzano, 15 settembre 2014

Gentile Cliente,

come previsto dall’articolo 11, comma 2, del DL 66/2014, dal 1° ottobre prossimo tutti i contribuenti

privati, cioè non titolari di partita IVA, non potranno più pagare in banca o posta un modello F24 cartaceo

superiore ai 1.000 euro o di importo inferiore se in compensazione ma dovranno obbligatoriamente:

1. aderire ai servizi telematici di pagamento dell’Agenzia delle Entrate (F24 online o F24 web)

2. utilizzare il canale home banking della propria banca

3. avvalersi di un intermediario abilitato (commercialista)

Nel primo caso il contribuente, dopo essersi accreditato sul sito dell’Agenzia, può compilare e trasmettere il

modello F24 direttamente. ATTENZIONE: deve esserci corrispondenza tra il codice fiscale del contribuente

indicato sull’F24 e quello del titolare del conto (non è possibile, ad esempio, che la società paghi dal proprio

conto gli F24 dei soci o che il padre paghi l’F24 del figlio).

Nel secondo caso ci si avvale del software della propria banca. Questa soluzione consente maggiore

flessibilità in quanto NON deve esserci corrispondenza tra il codice fiscale del contribuente indicato sull’F24

e quello del titolare del conto.

Nel terzo caso è possibile dare l’incarico al nostro Studio di effettuare direttamente l’addebito sul conto che

deve essere, come nel 1° caso, intestato al soggetto contribuente. È necessario sottoscrivere un apposito

contratto di servizio ed il costo sarà di 25 Euro per ciascun modello F24.

Chiediamo a tutti i gentili Clienti di tenere conto di questa importante novità soprattutto in vista delle

prossime scadenze, ad esempio le rate del 31 ottobre e 1° dicembre per coloro che hanno optato per la

rateizzazione delle imposte derivanti da Unico, il 16 novembre per il pagamento dei contributi fissi Inps o il

16 dicembre per il pagamento di IMU e TASI.

Rimaniamo a disposizione per maggiori informazioni.

Cordiali saluti.

Cedaf S.a.s.


